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REGOLAMENTO COMUNALE PER IL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE 

VOTIVA CIMITERI CAPOLUOGO E FRAZIONI 

Art. 1 – gestione del servizio - 

L’Amministrazione Comunale provvede direttamente in economia alla gestione del servizio di illuminazione 

votiva dei loculi e tombe dei Cimiteri di Medicina, Villafontana, S. Antonio, Portonovo, Fiorentina. 

Art. 2 – carattere del servizio - 

L’impianto di lampade votive sulle tombe, loculi, cappelle, ecc. è facoltativo e può essere richiesto dal 

titolare della concessione cimiteriale o suo avente causa. 

Art. 3 – domanda di abbonamento – 

Per ottenere l’utilizzazione del servizio l’interessato dovrà presentare apposita domanda su modulo 

predisposto dal Comune. 

Art. 4 – allacciamento – 

In caso di accoglimento della domanda l’ufficio comunicherà all’interessato l’ammontare della tariffa di 

allacciamento nonché il canone di utenza da versare. All’utente verrà consegnata copia del presente 

regolamento. 

Art. 5 – Attivazione dell’utenza  

I lavori di attivazione dell’utenza sono eseguiti dal personale addetto mediante applicazione dell’apparecchio 

illuminante su loculo dove è stata predisposta la rete elettrica. 

Art. 6 - Durata  

La durata delle utenze è di un anno e coincide con l’anno solare . 

Se l’allacciamento avviene nel primo semestre dell’anno solare, il concessionario corrisponderà l’intero 

canone per l’anno solare in corso. Qualora invece l’allacciamento avesse inizio nel corso del 2° semestre 

solare, il canone sarà ridotto del 50% per l’anno di inizio dell’utenza. 

L’inizio della fornitura di energia elettrica verrà effettuata entro 30 giorni dalla data di ricezione della 

domanda. 

La durata dell’utenza s’intenderà rinnovata di anno in anno per tacito consenso se l’interessato non ne avrà 

dato disdetta scritta entro il 31 dicembre dell’anno precedente. La disdetta ha effetto dal 1° gennaio 

successivo, per il canone già versato non è previsto alcun rimborso. 

Art. 7 – Pagamento canone 

Il versamento delle somme dovute dovrà essere effettuato tramite versamento sul conto corrente postale del 

Comune o versamento diretto in Tesoreria. Il canone dovrà essere versato entro la scadenza indicata nella 



relativa bolletta. In caso di mancato versamento del canone dovuto, il Comune avrà diritto di sospendere 

senz’altra formalità la fornitura del servizio con contestuale asportazione della lampada e portalampada. 

Art. 9 – orario servizio - sospensione temporanea 

Il servizio di illuminazione votiva è continuativo (giorno e notte). 

Il Comune si riserva il diritto di sospendere temporaneamente il servizio per casi di forza maggiore , guasti o 

in dipendenza di lavori da eseguire.  

Art. 10 – riattivazione del servizio 

La riattivazione del servizio su lampade disattivate in seguito a morosità è soggetta alla sottoscrizione di 

nuovo contratto di utenza con conseguente corresponsione del canone non corrisposto e il corrispettivo per 

nuova fornitura. 

Art. 11 – tariffe  

Canone abbonamento annuale, le spese di allacciamento sono definite dalla Giunta comunale 

In questi importi sono comprese tutte le spese relative a sostituzioni per usura, ricambi lampade e quant’altro 

necessario per il normale funzionamento del servizio. 

Art. 12 – decesso del titolare – 

In caso di decesso del titolare del contratto di abbonamento all’illuminazione votiva gli eredi sono tenuti a 

dare immediata comunicazione all’ufficio ai fini della variazione dell’intestazione. 

Art. 13 – divieti – 

Agli utenti è vietato asportare o cambiare lampadine, modificare  o manomettere gli impianti ed alterare i 

limiti di consumo. Gli eventuali contravventori saranno tenuti al risarcimento dei danni. 

Art. 14 – norme transitorie– 

Gli utenti che devono ancora versare canoni relativi ad annualità precedenti potranno versare le somme 

direttamente al Comune che presta servizio di incasso per conto del precedente gestore. 


